
 

 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Area Gestione Edilizia –Ufficio Amministrativo e Servizi per l’Edilizia 

AVVISO PUBBLICO 

DI COSTITUZIONE DELL’ELENCO DEI COMPONENTI DI PARTE DEL 

COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO 

Il Direttore dell’Area Gestione Edilizia dell’Università di Roma Sapienza, al fine di 
conformarsi ai principi di economicità, efficacia, tempestività, trasparenza, correttezza 
e non discriminazione, imparzialità, parità di trattamento, proporzionalità, pubblicità, 
tutela dell'ambiente ed efficienza energetica, libera concorrenza, non discriminazione, 
per l’applicazione degli articoli 5 e6 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge 
l’11 settembre 2020, n. 120; 
 

RENDE NOTO 
che intende procedere alla formazione di un Elenco Unico aperto per la costituzione 
del Collegio Consultivo Tecnico. 
 
L’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla L. 11 
settembre 2020, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitali» (Decreto Semplificazioni)” ha introdotto in via temporanea – sino al 31 giugno 
2023 – l’obbligo per le stazioni appaltanti di costituire un collegio consultivo tecnico 
per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche, anche già avviati, di importo 
pari o superiore alle soglie di rilevanza europea.  
 
Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre o 
cinque componenti in possesso di esperienza e qualificazione professionale 
adeguata alla tipologia dell’opera, di cui uno con funzioni di presidente.  
 

DISPONE 
 
Art. 1 - Oggetto 

È istituito presso l’Università La Sapienza l’elenco dei Componenti dei Collegi 
Consultivi Tecnici. 
L'elenco è sempre aperto all'iscrizione dei richiedenti in possesso dei requisiti e sarà 
aggiornato con frequenza mensile, anche a seguito della presentazione di atti 
integrativi della domanda al maturare di eventuali significative esperienze 
professionali o al possesso di ulteriori titoli.  
L'elenco è organizzato in sezioni, sulla base dei profili professionali previsti dalla 
normativa. 
Le attività attribuite al Collegio Consultivo Tecnico sono stabilite dal D.L. 16 luglio 
2020, n. 76, cui si rimanda per completezza.  
 
Art. 2 - Requisiti 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1 del D.L. 76/2020 possono presentare la candidatura 
ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in possesso di comprovata esperienza e 
qualificazione professionale, nel settore degli appalti, delle concessioni e degli 
investimenti pubblici anche in relazione alla specifica conoscenza di metodi e 
strumenti elettronici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (BIM) 
maturata attraverso il conseguimento di un dottorato di ricerca, ovvero dimostrata da 
una pratica professionale di almeno cinque anni nel settore di riferimento. 
 



 

 

 

 

  
 

Requisiti di moralità e compatibilità 
Non possono essere iscritti all’elenco, né far parte del Collegio Consultivo tecnico, 
coloro che:  
a. hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 

416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito 
di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto 
di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di 
dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, 
l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, 
munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale 
commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

b. hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, 
diversi da quelli indicati alla lettera a); 

c. hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 
primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 
346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 
del codice civile;  

d. hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di 
frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con 
finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale 
reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 
648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; sfruttamento del 
lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

e. sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso 
dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un 
pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  

f. sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni 
di reclusione per delitto non colposo;  

g. nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, 
una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle 
associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. Le cause di esclusione di cui al punto 3.1 operano anche 
nel caso in cui la sentenza definitiva disponga l'applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale.  

 
Non potranno, altresì, essere iscritti all’elenco coloro che abbiano concorso, con dolo 
o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 
all’approvazione di atti dichiarati illegittimi.  
 
 
 



 

 

 

 

  
 

 
 
Art. 3 - Modalità di presentazione delle candidature 

Gli interessati possono presentare la loro candidatura solo per via telematica 
accedendo sul sito istituzionale www.uniroma1.it  nella sezione “Gare e appalti”, 
selezionando il link “U-BUY - gare telematiche”. 
La piattaforma è altresì raggiungibile all’ indirizzo internet: 
https://uniroma1.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti  
Ai fini dell’iscrizione all’elenco gli interessati devono previamente registrarsi; le 
informazioni utili per effettuare la registrazione sono reperibili nel documento 
“Modalità tecniche per l‘utilizzo della piattaforma telematica e accesso all’Area 
Riservata del Portale Appalti” raggiungibile nella sezione INFORMAZIONI - Istruzioni 
e manuali del portale appalti. 
 
Ai fini della registrazione è necessario disporre di un indirizzo mail/PEC e nel caso di 
indicazione di un indirizzo PEC non vi devono essere filtri che impediscono la 
ricezione di messaggi di posta elettronica ordinaria. 
 
Per effettuare la registrazione cliccare sul link "Registrati" presente nella home page 
del Portale Appalti, compilare i campi con le informazioni richieste nelle varie fasi in 
cui si articola la registrazione avendo cura di inserire i dati obbligatori contrassegnati 
da “*”, prestando attenzione ad eventuali messaggi di errore riportati in rosso nella 
parte alta della schermata. 
 
La piattaforma notificherà a video l’esito dell’operazione. La registrazione non è 
tuttavia conclusa: i dati trasmessi verranno verificati ed acquisiti automaticamente ed 
in seguito il sistema invierà una mail di attivazione all’indirizzo indicato dall’operatore, 
il quale dovrà seguire le ulteriori indicazioni contenute nella stessa. Al termine della 
procedura di registrazione l’operatore sarà in possesso di un identificativo utente e di 
una password per l’accesso all’area riservata del portale. 
 
La domanda deve essere sottoscritta con firma digitale, ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione digitale, dal Legale Rappresentante dell’impresa interessata, o 
dal suo procuratore speciale. In tal caso, unitamente alla domanda, deve essere 
trasmessa la copia autenticata della procura notarile. 
In tutti i casi in cui si vogliano allegare più file, sarà necessario inserire i file firmati 
digitalmente in un’unica cartella, zippare la cartella, firmare digitalmente l’archivio 
zippato e caricarlo a sistema. 
 
Effettuata la registrazione, gli operatori economici possono presentare istanza di 
iscrizione all’Elenco accedendo all’Area riservata della piattaforma con le proprie 
credenziali. Ogni istanza presentata in altro modo è irricevibile e non sarà 
considerata.  
 
E’ necessario allegare: 
 
I. Curriculum vitae in formato europeo, datato, sottoscritto e corredato di apposita 
dichiarazione ai sensi dell’art 46 e 47 del DPR 445/2000, che attesti la veridicità delle 
informazioni contenute e con l’autorizzazione al trattamento dei dati personali.  
 

http://www.uniroma1.it/
https://uniroma1.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti


 

 

 

 

  
 

II. ISTANZA DI AMMISSIONE - DICHIARAZIONI relativa al possesso, alla data della 
candidatura, dei requisiti di comprovata competenza e professionalità, compatibilità e 
moralità e indicati al nel presente avviso (Modello 1) con l’indicazione della macro 
sezione di iscrizione (Servizi legali; Servizi di consulenza gestionale e affini; Servizi 
attinenti all'architettura e all'ingegneria, anche integrata) 
 
Le candidature pervenute entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
saranno inserite nell’elenco all’interno del quale, nel rispetto dei principi di 
trasparenza e rotazione, si procederà alle designazioni di volta in volta richieste dalle 
stazioni appaltanti in conformità all’art. 6 della L. 120/2020. Le candidature pervenute 
oltre tale data, qualora aderenti ai requisiti richiesti, saranno inserite nel suddetto 
elenco nel primo aggiornamento semestrale utile.  
 
Art. 4 - Procedura di nomina e designazione. 

Gli incarichi saranno affidati ai professionisti qualificati la cui esperienza professionale 
e le cui competenze saranno giudicate maggiormente pertinenti rispetto allo specifico 
oggetto dell’appalto sulla base dei curricula e delle esperienze e/o attività pregresse 
maturate nel settore dell’attività di riferimento. 
 
Gli incarichi saranno conferiti, previo accertamento dell’insussistenza di potenziali 
cause di incompatibilità/conflitti di interesse, nel rispetto dei principi di rotazione, di 
non discriminazione, di parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. 
 
Al momento dell’accettazione dell’incarico i soggetti designati o nominati dovranno 
confermare l’inesistenza delle cause d’incompatibilità o di astensione. L’assenza di 
cause di incompatibilità, astensione, esclusione previste dalla normativa vigente in 
materia dovranno persistere per tutta la durata dell’incarico. 
 
Art. 5 - Cause di decadenza 

Comportano la decadenza automatica dall’elenco: 
 
-  la carenza o perdita dei requisiti previsti dal presente avviso; 
-  l’accertata difformità tra quanto dichiarato e quanto diversamente verificato. 
 
Art. 6 - Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti dagli operatori economici con la domanda di iscrizione saranno 
trattati per le finalità di gestione della procedura di costituzione dell’albo e 
dell’eventuale affidamento dei lavori o invito alle procedure previste nel presente 
avviso. 
È titolare del trattamento dei dati l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Dati 
di contatto: urp@uniroma1.it; protocollosapienza@cert.uniroma1.it. 
Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati: 
responsabileprotezionedati@uniroma1.it ; rpd@cert.uniroma1.it   
Si informa l’operatore economico, come previsto dal Regolamento U.E. n.679/2016 - 
Regolamento Generale per la protezione dei Dati Personali (GDPR) – che, 
ricorrendone le condizioni, potrà chiedere al titolare del trattamento dei dati: l’accesso 
ai dati personali ai sensi dell’art. 15, la loro rettifica ai sensi dell’art. 16, la loro 
cancellazione ai sensi dell’art. 17 nonché la limitazione del trattamento ai sensi 
dell’art. 18. L’operatore economico, inoltre, potrà esercitare il diritto alla portabilità dei 
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dati ai sensi dell’art. 20 ed opporsi al loro trattamento ai sensi dell’art. 21. In caso di 
violazione delle disposizioni del Regolamento, l’operatore economico potrà proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
 
Art. 7 - Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Evarita D’Archivio 
email: evarita.darchivio@uniroma1.it  
Tel. (+39) 06 49694118 
Per informazioni e chiarimenti sul presente Avviso:  
Ufficio Amministrativo e servizi per l’Edilizia – Area Gestione Edilizia  
Piazzale Aldo Moro 5, 00185 Roma  
email: evarita.darchivio@uniroma1.it; luigi.renzetti@uniroma1.it 
Tel. (+39) 06 49694108/118 
 

     IL Direttore dell’Area Gestione Edilizia 
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